
 
Allegato 1 

 

FAC-SIMILE Codice a barre della marca  

da Bollo di € 16,00 
 
Spett.le  
Sviluppumbria Spa   
Via Don Giovanni Bosco, 11  
06121 Perugia 
 

 
RICHIESTA DI AMMISSIONE 

alle agevolazioni previste dal PR FESR 2021-2027 – Azione 1.1.3. 
Avviso a sostegno delle Startup Innovative 2024 

SMARTup 2024 
 
 

Il/la sottoscritto/a ............................................................, nato/a a .............................................. il .................., 
residente in ............................................................, comune di.........................................................................., 
provincia ............, CAP ...................., Codice Fiscale .................................., in qualità di legale 
rappresentante della impresa sotto indicata, 

 
CHIEDE 

 
l'ammissione alle agevolazioni previste dall’Avviso a sostegno delle Startup Innovative 2024 – SMARTup 
2024 - in relazione al programma di interventi illustrato nella scheda tecnica allegata, per l’importo del 
contributo TOTALE indicato nella successiva Tabella RIEPILOGO COSTI. A tal fine 
 

DICHIARA 
1) DENOMINAZIONE DELL'IMPRESA......................................................... 

NATURA GIURIDICA …………………………………………. 
 

2) PARTITA IVA............................................... RILASCIATA IL ………………… CODICE 
FISCALE.............................................................. 
DATA COSTITUZIONE IMPRESA ………………………………… 

3) ISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE di ......................................N° ................. Data............................. 
CODICE DI ATTIVITA' DELLA SEDE LEGALE (ATECO 2007): ......................................................... 
DESCRIZIONE ATTIVITA’ .................................................................................................................. 

4) SEDE LEGALE  
COMUNE ............................................................. PROV. .............. CAP ................... 
VIA E N. CIVICO ........................................................................................... 
TELEFONO ............................... E-MAIL ....................................... PEC…………………… 

5) SEDE INTERESSATA DAL PROGRAMMA DI INTERVENTI 
COMUNE ............................................................. PROV. .............. CAP ................... 
VIA E N. CIVICO ........................................................................................... 
TELEFONO ................................. E-MAIL ........................................... 

6) CODICE DI ATTIVITA' DELLA UNITA’ PRODUTTIVA IN CUI SI REALIZZA L’INTERVENTO (ATECO 
2007): ......................................................... 
DESCRIZIONE ATTIVITA’ .................................................. 
 



 
DICHIARA INOLTRE  

 
7) di essere iscritta alla sezione speciale in qualità di startup innovativa del Registro Imprese della CCIAA 

dal………… 
8) che l'impresa ai sensi di quanto previsto dall’allegato 1 Reg. (UE) n. 651 del 17/06/2014, così come 

individuati nella Raccomandazione della Commissione n. 2003/361/CE del 16/05/2003 (pubblicato sulla 
GUCE n. 124/2003) si configura come (micro/piccola): ….................. 

9) di essere operativa nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta a procedure 
concorsuali anche volontarie né ad amministrazione controllata oppure di essere in concordato con 
continuità aziendale omologato in data…………..; 

10) di non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto Sviluppo- D.L. n.83/2012, in 
corso o nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda; 

11) di essere attiva e non essere sottoposta ad accordi stragiudiziali né a piani asseverati ex art. 67 L.F., né 
accordi di ristrutturazione ex art. 182 bis L.F.; 

12) di essere in possesso della capacità di contrarre ovvero non essere stata oggetto di sanzione interdittiva 
o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

13) di essere in regola con le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

14) di non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà” si sensi dell’art. 2 punto 18) del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 così come modificato dal Reg. (UE) 1315/2023; 

15) di non avere effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento 
iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e di impegnarsi a non 
farlo nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto 
(requisito previsto esclusivamente nel caso di scelta del regime di esenzione zone assistite art. 107.3 c 
TFUE ex 14 Reg UE n. 651/2014 e ss.mm.ii); 

16) di essere in regola con i pagamenti nei confronti della pubblica amministrazione (morosità nei confronti 
PA); 

17) di rispettare il principio del DNSH (Do Not Significant Harm); 
18) di non è essere stata costituita a seguito di fusione, cessione/affitto azienda o ramo di azienda di società 

già esistente; 
19) di rispettare gli obblighi del Regolamento (UE) n. 2014/651 (regolamento di esenzione), articolo 22, 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 187 del 26 giugno 2014 - serie L e ss.mm.ii. 
20) l’idea progettuale presentata è pertinente con la Strategia di Ricerca e Innovazione per la 

Specializzazione Intelligente (S3). Direttrici di sviluppo …………….Traiettoria Tecnologica………… 

 
PER OTTENERE LA MAGGIORAZIONE DEL CONTRIBUTO DICHIARA INOLTRE CHE 

 
21) l’impresa (è / non è) ………….   Femminile (vedi all 14); 
22) l’impresa (è / non è) ………….   Giovanile (vedi all 14); 
23) l’impresa (ha sede / non ha) ……….. di intervento in area compresa nella carta degli aiuti a finalità 

regionale  
24) l’impresa (si localizzerà / non si localizzerà) ………………….nei Poli di Innovazione che si riferiscono agli 

spoke n. 9 (POLO NANOMAT Materiali e dispositivi nanostrutturati) e n. 10 (POLO BIOMAT Materiali e 
dispositivi bio-based, e biocompatibili) del Progetto Vitality - PNRR “Innovation, digitalisation and 
sustainability for the diffused economy in Central Italy”; 

25) Nell’impresa (è presente / non è presente)………………. un accordo di contrattazione di secondo livello 
sottoscritto da non più di 24 mesi; 

26) l’impresa (opera / non opera)……….. nel settore dell’automotive. In caso affermativo  allega un contratto 
di uno o più ordini di fornitura/fatture riferite agli ultimi tre anni e aventi come controparte una fabbrica di 
autovetture ovvero un fornitore di una fabbrica di autovetture anche non localizzati in Umbria  
 
 
 
 
  



RIEPILOGO COSTI FASE 
 
Tipologie Spesa  Costo previsto Contributo richiesto 

Macchinari, attrezzature, impianti 
hardware, software, attrezzature 
scientifiche e di laboratorio (max 40% 
pel progetto) 

  

Acquisto di brevetti già registrati   

Consulenze esterne specialistiche 
non relative all’ordinaria 
amministrazione 

  

Consulenze e/o accordi di 
collaborazione rese da istituti 
universitari e centri di ricerca pubblici  

  

Affitto dei locali dove si svolgono le 
attività d’impresa e/o di laboratori 
scientifici 

  

Spese connesse allo sviluppo 
sperimentale di un pretotipo/ 
brevetto/ prototipo/servizio, sostenute 
tramite una struttura esterna 
all’azienda beneficiaria del contributo 

  

Spese di marketing e pubblicità 
finalizzate alla validazione del 
prodotto/servizio/modello di business 

  

Spese per lo stand per la 
partecipazione ad una fiera (max di 
10.000 euro) 

  

Costo del personale dipendente e 
spese per materiali sostenute 
direttamente dall’azienda beneficiaria 
per lo sviluppo sperimentale di un 
pretotipo/brevetto/prototipo/servizio 
(max 30% del progetto) 

  

Spese generali (max 5%)     

TOTALE   

 
DICHIARA INOLTRE 

 
- di impegnarsi a rispettare il divieto di cumulo di cui all'art. 18 del Bando; 
- di impegnarsi ad utilizzare il contributo eventualmente assentito per le finalità in ordine alle quali lo 

stesso è stato concesso; 
- che i beni oggetto del programma: 

▪ saranno installati ciascuno nell'unità locale indicata nel programma di investimento; 
▪ saranno di nuova fabbricazione; 
▪ non verranno ceduti, alienati o distratti dall'uso per un periodo di tre anni dal pagamento finale al 

beneficiario, senza che gli stessi vengano sostituiti con beni analoghi di almeno pari valore e ne 
venga data immediata comunicazione alla stessa Sviluppumbria; 

- di assicurare la stabilità delle operazioni in conformità con quanto disposto dal Reg.  (UE) n.1060/2021 
art.65 ed in particolare non potrà cedere, alienare o distrarre dall’uso produttivo i beni materiali ed 

immateriali per i quali è stato concesso il contributo entro i tre anni dal pagamento finale al beneficiario; 
- di curare   la   conservazione   della   documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto 

separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e renderla accessibile senza limitazioni al controllo e 
ispezioni ai funzionari incaricati dalle autorità regionali, nazionali o comunitarie e da Sviluppumbria. Ai 
sensi dei Reg. (UE) n. 1060/21, art.82, tutti i documenti giustificativi riguardanti un’operazione sostenuta 



dai fondi saranno conservati per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è 
effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario; 

- di adempiere, agli obblighi di informazione di sua competenza di cui all’ art.50 del  Reg. (UE) n. 
1060/2021 (https://www.regione.umbria.it/comunicazione).; 

- di impegnarsi a fornire tutte le informazioni che Sviluppumbria dovesse ritenere utili, ivi comprese quelle 
necessarie alla verifica di dichiarazioni sostitutive precedentemente rese (DPR 445/2000) entro 15 giorni 
dalla data di ricevimento della relativa comunicazione, consapevole del fatto che, trascorso inutilmente il 
termine indicato, l’impresa a giudizio insindacabile di Sviluppumbria, sarà dichiarata decaduta dai 
benefici; 

- di operare nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela 
della salute nei luoghi di lavoro, pari opportunità tra uomo e donna, contrattazione collettiva nazionale del 
lavoro; 
 

- che, all'interno dell'azienda, il referente di progetto è il 
Sig. ................................................ 
Tel. ....................... Cell. ....................... E-mail ....................... 
 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Reg. (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla 
protezione dei dati” e del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 
Allegati: 
- Scheda tecnica di cui all’Allegato 2 (firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa – file 

.p7m) 
- Innovation Business Canvas di cui all’Allegato 3 (firmato digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa – file .p7m) 
- Copia dei preventivi di spesa 
- Copia dei curriculum dei soggetti amministratori dell’impresa  
- Dichiarazione rispetto DNSH di cui all’allegato 15 (firmato digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa – file .p7m) 
- Video Pitch di massimo 3 minuti (formato mp4) 
 
 
SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 28/12/2000 
n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell'art. 76 del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

Firma del legale rappresentante (1) 

___________________________________ 

 

1. Ai sensi dell’art. 38, comma 2 del DPR 28/12/2000 n. 445 le istanze le dichiarazioni inviate per via telematica sono 
valide se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su di un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore 
accreditato, e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura”. Ai sensi dell’art. 21, comma 3 del 
D.Lgs.07/03/2005 n. 82 l’apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma 
elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione. 
 
 


